
Orientarsi per scegliere 

Visita al Salone dei Mestieri e delle Professioni – Varese  

Venerdì 16 ottobre, le ragazze e i ragazzi delle classi terze dell’Istituto Comprensivo “Don Guido Cagnola” di Gazzada 

Schianno, accompagnati dai loro insegnanti, si sono recati alle Ville Ponti di Varese per partecipare al Salone dei Mestieri 

e delle Professioni 2026. 

Circa cinquemila studenti delle scuole secondarie hanno preso parte al Salone dei Mestieri e delle Professioni 2026, 

iniziativa promossa dalla Camera di Commercio di Varese insieme all’Ufficio Scolastico e alla Provincia. L’evento ha 

offerto ai partecipanti la possibilità di avvicinarsi al mondo della formazione e del lavoro, entrando in contatto con realtà 

e professioni del territorio. 

Il percorso della giornata è iniziato nella Sala Napoleonica, dove si è svolto un incontro dedicato alle opportunità 

scolastiche disponibili in provincia di Varese dopo la scuola secondaria di primo grado. Ad aprire il seminario è stata la 

musica, grazie all’esibizione di due studenti del percorso musicale del Liceo delle Scienze Umane “A. Manzoni” di 

Varese, protagonisti di un duetto di voce e tastiera. La presentazione dei diversi indirizzi è poi proseguita con Andres, la 

cui simpatia ha contribuito a mantenere viva l’attenzione dei ragazzi. Sono intervenuti anche esperti di metodo di studio 

e rappresentanti sindacali, che hanno richiamato l’attenzione su un tema fondamentale per il futuro professionale: la 

sicurezza sul lavoro. 

 

Tra gli spunti emersi durante l’incontro, uno in particolare ha accompagnato la giornata: per scegliere la propria strada è 

importante imparare, prima di tutto, a conoscersi. Le presentazioni, le videointerviste e le attività di riflessione hanno 

invitato gli studenti a interrogarsi sulle proprie aspirazioni, sui propri interessi e sulle capacità da sviluppare. Non occorre 

possedere talenti straordinari per individuare il proprio percorso: anche una semplice predisposizione o una passione 

possono diventare punti di partenza per riconoscere le proprie potenzialità. 



 

 

La parte più dinamica dell’esperienza è proseguita tra i 31 desk dedicati all’orientamento. Qui gli alunni hanno potuto 

raccogliere informazioni e osservare da vicino attività e ambiti professionali molto diversi tra loro. Artigianato, 

programmazione informatica, cucina, progettazione e manutenzione dei mezzi aerei, professioni sanitarie: la varietà delle 

proposte ha permesso di cogliere quanto siano numerose le strade percorribili e quanto possano essere differenti le 

competenze richieste nei diversi settori. 

 



Il dialogo diretto con professionisti, insegnanti, esperti e studenti delle scuole superiori ha reso il confronto 

particolarmente concreto. Ascoltare esperienze personali e conoscere più da vicino i diversi percorsi ha aiutato ciascuno 

a mettere a fuoco le proprie idee: alcuni hanno approfondito interessi già consolidati, altri hanno chiarito dubbi che li 

accompagnavano da tempo, mentre altri ancora hanno scoperto possibilità che non avevano mai preso in considerazione. 

 

Accompagnare i ragazzi in questa esperienza è stato motivo di grande soddisfazione. Vederli soffermarsi davanti agli 

stand, ascoltare con attenzione e formulare domande ci ha permesso di cogliere quanto la scelta della scuola superiore sia 

un passaggio importante, fatto di curiosità ed entusiasmo, ma anche di incertezze e aspettative.  

Il Salone ha così rappresentato un’occasione per guardare oltre le opzioni già conosciute, mettere a confronto i propri 

desideri con nuove possibilità e acquisire strumenti utili per decidere.  

Il nostro augurio è che ciascuno possa affrontare questa scelta con serenità e consapevolezza, senza lasciarsi condizionare 

dalla paura di sbagliare o dal timore di percorrere una strada diversa da quella immaginata inizialmente. Scegliere significa 

anche concedersi la possibilità di scoprire qualcosa di nuovo su di sé, imparando a riconoscere le proprie capacità e a 

credere nelle proprie aspirazioni. Con fiducia e impegno, ogni ragazzo potrà iniziare a costruire il proprio futuro, lasciando 

spazio ai progetti, alle passioni e ai sogni che lo rendono unico. 


